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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Alessandro Loreto


CL.
I  SEZ.  AM

MATERIA
Storia della Musica



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Il comportamento dei 25 alunni (18 femmine e 7 maschi) componenti la classe musicale I AM è stato fin dalle prime lezioni generalmente corretto e responsabile. I rapporti tra gli studenti appaiono buoni e impostati su uno spontaneo reciproco spirito di collaborazione. Ritengo che anche le relazioni intrattenute fino ad ora con l’insegnante siano state positive. Sebbene tutti gli alunni abbiano un pregresso addestramento tecnico-pratico sullo strumento di loro pertinenza, le conoscenze storico-musicali di partenza appaiono alquanto disomogenee e limitate. Ho però fino ad ora potuto apprezzare l’attenzione e la curiosità mostrate dall’intera classe alle spiegazioni e all’ascolto di quanto proposto, sebbene i risultati della prima verifica effettuati pochi giorni or sono non siano stati lusinghieri.
2) OBIETTIVI DIDATTICI – DISCIPLINARI

Premessa

La disciplina d’insegnamento “Storia della musica”, nell'esercizio delle sue peculiari funzioni nel più generale contesto dei saperi letterari, storici e filosofici così come nell'ambito specifico del percorso formativo musicale, contribuisce alla comprensione dell'opera d'arte musicale, analizzata nella necessaria prospettiva culturale, storica ed estetica. Nella sua stretta interazione con gli insegnamenti teorici e con quelli pratici, la “Storia della musica” fornisce strumenti essenziali di riferimento sia ai fini di una corretta contestualizzazione dei metodi di scrittura musicali e delle tecniche compositive e analitiche, sia in vista di una prassi esecutiva fondata storicamente, anche attraverso l'approfondimento degli aspetti organologici.

Al termine del Periodo di studio lo studente dovrà dimostrare di saper adoperare gli strumenti conoscitivi per collocare storicamente il patrimonio musicale, evidenziando le possibili connessioni tra i fenomeni storico-musicali delle varie epoche e cogliendo i tratti distintivi dell'opera d'arte, con particolare riferimento alla musica d'arte occidentale e ai suoi autori più significativi.

Obiettivi specifici di apprendimento del I biennio

a) Conoscenze 

1) Comprendere lo sviluppo storico della musica d'arte nelle sue linee essenziali;

2) Individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, autori, artisti e movimenti riferiti alla musica, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali, e sociali
3) Conoscere direttamente e comprendere opere significative del repertorio musicale sapendo distinguere generi, forme e stili musicali di varie epoche;

4) Cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca
5) Conoscere a grandi linee l'evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali

6) Conoscere preliminarmente le metodologie e gli strumenti (dizionari enciclopedici, repertori, cataloghi ecc.) per la ricerca bibliografico-musicale e discografica.

b) Abilità 

1) Riconoscere generi, forme e stili peculiari di opere significative delle varie epoche individuandone aspetti strutturali ed esecutivi caratterizzanti anche attraverso un uso ragionato dei criteri di periodizzazione ai fini di una consapevole collocazione temporale del patrimonio musicale

2) Individuare le funzioni, le connessioni e le relazioni dei fenomeni musicali con il complesso del contesto socio-culturale in cui tali fenomeni si sono prodotti
3) Acquisire strumenti di valutazione critica sulla qualità estetica delle opere musicali cogliendone analogie e differenze in rapporto alle forme e al linguaggio propri e alle modalità di fruizione delle stesse opere

4) Adoperare in maniera appropriata gli strumenti della disciplina quali concetti e lessico

5) Sapere reperire ed interpretare le diverse fonti (bibliografiche, sonore, letterarie, iconografiche ecc.) dell’esperienza musicale nella storia

6) Realizzare ricerche bibliografiche e/o discografiche di carattere storico musicale relative agli argomenti trattati

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

I Quadrimestre: 

a) Il Musical: il Musica (Genesi e Storia); analisi della struttura di West Side Story
b) Quando il pianoforte canta: il pezzo pianistico romantico (Hausmusik e Salonmusik); il Notturno op. 9 n. 2 di F. Chopin; grandi concertisti dell’Ottocento; altri autori: il pianoforte continua a cantare; il pianoforte e il suo sviluppo tecnico

c) Il canone e l’ostinato: il Canone di Pachelbel, vari tipi di canone e di ostinato. l’estetica e il piacere della ripetizione nella storia della musica. La tecnica dell’ostinato nella musica leggera e nel rock
d) Il Concerto barocco: caratteristiche del Concerto barocco, i Concerti brandeburghesi di Johann Sebastian Bach

e) Il Concerto solistico: Storia del concerto solistico, struttura del Concerto n. 3 per pianoforte di Sergej Rachmaninov, Il Concerto doppio per flauto e arpa K 299 di Mozart, Il virtuosismo strumentale di Nicolò Paganini

II Quadrimestre

a) Suite barocca: dalla musica per ballare alla danza per ascoltare; la Suite. 1 per violoncello solo e la Partita in la minore per flauto solo di Johann Sebastian Bach, la Suite nel progressive rock
b) Polifonia accordale e Contrappunto imitativo: Tipologie di scritture nel Messiah di Haendel, tipi di scritture contrappuntistiche, Bach e il Corale, Il contrappunto come gioco (Il Contrappunto bestiale alla mente di Adriano Banchieri)

c) La forma-sonata: storia e strutture, La Sonata “A Kreutzer” di Ludwig van Beethoven

d) Il poema sinfonico: Il poema sinfonico nella definizione di Franz Liszt, I poemi sinfonici di Richard Strauss: altri poemi sinfonici

eI La variazione: La Trota: il Quintetto e il Lied; Le variazioni del Quintetto La Ttrota; il mondo delle variazioni; l’arte variativa nel jazz

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

La disciplina “Storia della Musica” è intrinsecamente congiunta con la Lingua e Letteratura Italiana e Lingua e cultura straniera sia per le ovvie implicazioni poetiche dei testi per musica (Madrigali, Cantate, Arie, Romanze ecc.) sia per le gli argomenti e le suggestioni letterarie che hanno ispirato non solo il melodramma ma anche molta parte della musica strumentale. Ciò detto, si cercherà di attuare un raccordo con l’insegnante di Lingua e Letteratura Italiana per introdurre il discorso sulla versificazione e sulle forme poetiche che nella storia hanno catturato l’interesse dei musicisti.

È comunque con le discipline “Storia” e “Teoria, Analisi e Composizione” che quest’anno i raccordi saranno più marcati, dovendomi occupare delle forme musicali più importanti del classicismo. In questo senso con i docenti interessati saranno concordati momenti paralleli di svolgimento della programmazione

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI

Assegnazione di studi mirati da svolgersi a casa. Ripresa ed approfondimento di argomenti poco chiari.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

In considerazione del livello culturale musicale della classe, gran parte delle lezioni saranno svolte frontalmente in modo da rendere omogeneo l’apprendimento, che in questa fase è tutto da costruire e verificare di volta in volta. Solo in fase di ricerche specifiche di carattere bibliografico su simultanee tematiche diversificate, penso di potere adottare il lavoro di gruppo. Nel caso riuscissi a completare il programma sulla teoria greca, sarei in grado di far svolgere delle esercitazioni guidate sulla individuazione delle harmoniai e dei tropoi di alcuni semplici monumenti musicali pervenuti.

7) MATERIALI DIDATTICI

Ci si servirà principalmente del testo adottato ad inizio anno scolastico (Maria Grazia Sità – Alessandra Vaccarone, La musica. Forme, generi e stili. Guide all’ascolto, Bologna, Zanichelli, 2011, vol. A). Per gli approfondimenti saranno erogate dispense e fotocopie (soprattutto per ciò che concerne la parte storica non contemplata dal testo sopramenzionato), mentre indispensabile e pressoché costante sarà l’utilizzo di audiovisivi forniti di volta in volta dal docente.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Al momento della stesura della presente relazione non è stata programmata alcuna uscita della classe per assistere a concerti, seminari, conferenze ecc. Tale argomento sarà affrontato in uno dei prossimi consigli di classe

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

a) esercizi, test e questionari collettivi (almeno 1 ogni quadrimestre)

b) relazioni scritte (4 ogni quadrimestre), che serviranno a valutare la validità della programmazione apportandovi eventuali opportune modifiche.

c) interrogazioni orali (in linea teorica almeno 2 per ciascun alunno ogni quadrimestre, sebbene l’alto numero di studenti rispetto all’esiguo monte ore a disposizione difficilmente consentirà l’adozione sistematica di siffatto metodo di verifica)

d) interventi durante le spiegazioni (ogni volta che se ne presenta l’occasione), che in taluni frangenti possono sostituire anche le interrogazioni di tipo tradizionale

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione sono quelli approvati dal Collegio Docenti e le griglie sono quelle formulate ed approvate dal Dipartimento di discipline musicali
PADOVA, li 25 ottobre 2014










IL DOCENTE









Alessandro Loreto
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